
a$&\-

JiVtt.' 

3 * .••-- ^ 

"&*> 

W 

t i?. ~ 

a-c 

PAG. 8 1 Unità SCIENZA E MEDICINA Lunedi 28 luglio 1980 

Quel grande gasdotto che sta salendo versò il Nord 

Allafinedell'81 

metanoalaerino 
Nel 1985 erogherà 12,3 miliardi di metri cubi di idrocarburi 
all'anno — Il rapporto con il consumo di petrolio 

Nel Canale di Sicilia è sta
ta completata in queste ulti
me settimane la prima linea. 
sottomarina che collega Capo 
Bon in Tunisia a Mazara del 
Vallo; nello Stretto di Messi
na la Castoro Sei, nave-posa:-
tubi d'avanguardia, sta co
struendo la condotta che col
legherà l'isola alla punta dello 
stivale. Questo lo stato dei la
vori del gasdotto Nord Afri-
ca-Italia. 

Punto di partenza una loca
lità algerina, di cui dovremo 
imparare a conoscere il nome, 
anche se non è facile da ricor
dare e da pronunciare: Hassi 
R' Mei. Da questo punto del 
Sahara, cioè da uno dei più 
grandi giacimenti di gas del 
mondo, nasce il metanodotto 
che si spingerà fino a Miner-
bio, una dozzina di chilometri 
da Bologna. '^>:'w:r-:^.^^"'.-.' 
-' In tutto 2500 chilometri di 

tubi che attraversano tre Pae
si: Algeria,' Tunisia e Italia. 
Un'opera colossale, che ha 
messo a dura prova in partico
lare l'ingegneria sottomarina. 
Si realizza (ma siamo già all' 
ultimo stadio dei lavori) ven
tanni dopo i primi studi, con 
un progetto della SNAM è il 

patrimonio tecnico e umano 
della SAIPEM, due società 
delPENI. Attraversare il Me
diterraneo non è stato, come 
si può ben immaginare, facile: 
i tubi sono stati calati e colle
gati anche a 600 metri di pro
fondità. , ..,'•:•>•- ••'-"•- L:,i••'•', 

Già nell'aprile del '79 era 
stata «sbarcata» in Sicilia 
(spiaggia di Mazara del Val
lo) la prima delle tre condotte 
previste, lunga 920 chilome
tri, di cui 550 in Algeria e 370 
in Tunisia; lo «strappo» suc
cessivo avrebbe interessato lo 
Stretto di Messina, 15 chilo
metri di tubi; eppoi il territo
rio italiano: 1420 chilometri. 
: Il primo gas algerino -— as
sicurano alla SNAM — co
mincerà - a fluire alla fine 
dell'81 ma bisognerà aspetta
re 1*85 per vedere erogati i 
preventivati 12,3 miliardi di 
metri cubi di idrocarburo (la 
nostra produzione nazionale è 
leggermente al di sotto di que
sto progetto d'importazione) 
ogni anno. "' :'• - ;A; 

Per l'Algeria è il più consi
stente contratto firmato con 
un altro Paese; per l'Italia, a 
partire dal '71, è il quarto del
la serie dopo quelli sottoscritti 

con la Libia, l'Olanda e l'U
nione Sovietica. Anche nei 
primi due casi, per far arriva
re il gas nel nostro Paese, si è 
ricorsi a quanto di meglio of
friva la tecnologia negli anni 
passati: è stata superata la ca
tena alpina fino a una quota 
massima di 2400 metri sul li
vello del mare; dalla Libia, in
vece, il gas liquefatto, a meno 
160 °C, arriva con navi-frigo
rifero. • 

Non da oggi il mercato del 
metano è in costante espan
sione e la nostra produzione 
nazionale era (ed è) impossi
bilitata a farvi fronte. Il ricor
so all'importazione è stato e 
rimane una strada obbligata* 
dovuta pure alla necessità di 
diversificare gli àpprowigio-^ 
namenti di energia, confer
mando per il metano un ruolo 
ed un peso precisi nel bilancio 
generale delle energie. Vedia
mo alcune cifre: questo idrcn 
carburo soddisfa il 16 percen
to del nostro fabbisogno di e-
nergia; è, pertanto, al secondo 
posto dopo il petrolio (quota: 
68,5 per cento). Lo scorso an
no, di gas naturale ne abbia
mo consumato 27 miliardi di 
metri cubi, contro i 13 del '70.. 

Vale a dire 15 miliardi di me- { 
tri cubi ih più rispetto ali 
quantitativo che produciamo. : 

A metà di questo decennio 
il nostro fabbisogno salirà all' t 
incirca a 40 miliardi di metri; 
cubi.. Non sarà facile farvi 
fronte: ; i \- Paesi r esportatori 
chiedono sempre di più; i costi 
degli impianti aumentano in 
continuazione. Dà soli questi 
due elementi devono indurre a 
fare il migliore uso possibile. 
— razionale e massimamente 
produttivo — di questa ener
gia, da anni «alternativa» ad 
altre, come il gasolio, in diver
se zone del nostro Paese. 

,:Tuttavia grandi passi in a-
vanti sono già stati compiuti o 
stanno per essere fatti. In ci
fre: alla fine degli anni 80 il 
gas naturale coprirà almeno il 
20 per cento del nostro fabbi
sogno nazionale di energia. 
Non è certamente cosa da po
co, soprattutto se si considera 
che buona parte, ad esempio, 
del gas che fluirà dal deserto 
algerino è destinato ai consu
mo del Mezzogiorno, con l'o
biettivo di servire «da spinta» 
per lo sviluppo economico e 
sociale di vaste zone. 

•".* Gianni Buòzzi 

Una guerra commerciale tra superpotenze dell'alta fedeltà 

non a e 
Si dice invece «diffusori acustici» - Un'aggressione pubblicitaria senza precedenti - Giappone, USA e 
Germania in lizza per tenersi stretto l'^Audiofilo evoluto» ma anche per conquistarsi nuovi adepti - Motoci
clette, automobili, insieme a giradischi, amplificatori, registratori nella produzione dei colossi del Sol Levante 

> Secondo un vècchio ed abu- . 
satissimo slogan, la pubblici
tà è l'anima del commercio. 
Un'occhiata anche distratta 
alle pagine dì qualche rivista * 
specializzata nel campo dell''J 
alta fedeltà, sembrerebbe fu
gare ogni dubbio sulla corri
spondenza fra l'affermazione 
di cui sopra e la realtà. Muc
chi, vagoni, cascate, oceani di 
pubblicità aggrediscono con
sonile ancorché roboante e 
policroma incisività il tetto-
re, avvolgendolo in- sempre 
più strette spirali subliminal-
mente persuasive, condizio
nanti. fino a sfiorare perico
losamente il plagio. Spesso 
facendo precipitare il malca
pitato «fruitore»'che non sia 
in possesso almeno di una 

- laurea in elettronica, versò, à-
7 bissi senza fondo di confusìo-
- ne ed incertezza, nei quali si 
agitano senza sosta termini 
tecnici incomprensibili, sua
denti immagini di apparec
chiature «esoteriche» (chissà 

• perché ma l'aggettivo sembra 
essere molto «in» riferito a 
componenti Hi-Fi di gran 
pregio), adescanti descrizioni 
super)otopatinate di «mo
stri» capaci di sonorizzare 
uno stadio ed altro ancora. 

E proprio dalla quasi inde
corosa aggressività delle im
magini pubblicitarie, è possi
bile Intuire che in tema di al
ta fedeltà si sta combattendo 
in questi armi, una vera e pro
pria guerra mondiale tra le 
«superpotenze» delt'Hi-Fi: 
Giappone. USA. Germania, 
Svezia, Olanda e Gran Breta
gna. il resto sono poco più 
che briciole, anche se l'Italia 
sta 
il terremo perduto 
buoni successi /• 
ziari soprattutto mei 

Un banco par la miaurazìona «folta dfetoraJofM armonica 

dei giradischi e dei diffusori 
acustici (nota: i «diffusori a-
custici» possono essere chia
mati anche altoparlanti. Ma 
quest'ultimo termine farebbe 
arricciare il naso ad ogni 
«audiofilo evoluto» che si ri
spetti). 

I primi 'ad inserirsi nel 
mercato internazionale delle 
apparecchiature Hi-Fi. furo
no fin dagli ultimi anni Cin
quanta i tedeschi. Grundig, 
Telefunken. Braun ed altri. 
hanno «tenuto» a lungo il 
mercato internazionale del 
suono. Poi, l'inarrestabile in
vasione nipponica, ha fatto 
vacillare e certamente ridi
mensionato l'impero germà
nico. già in gravi difficoltà a 
causa dell'espansionismo 
sempre più agguerrito ed in

vadente dèlie apparecchiatu
re USA che attualmente con
tendono a qualche lunghezza, 
il primato tecnologico è delle 
vendite ai «giganti» del Sol 
Levante. 
- Giganti, per quanto riguar
da i costruttori giapponesi di 
componenti Hi-Fi, è proprio 
il termine esatto. Semmai si 
tratta di un sostantivo che 
non rende giustizia alla real
tà per difetto. 

infatti, l'aggressività del 
capitale finanziario multina
zionale ha consentito la na
scita in Giappone, di struttu
re colossali, tecnologicamen
te avanzatissime (è vero che i 
giapponesi - spesso 
dagli altri, ma -è amene 
che il risultato è quasi 

pre superiore all'originale) e 
dotate di un'incredibile eclet
ticità. .- ,-.•-- •-.•*•<•:. 

Un esempio. La Yamaha. 
nota al grande pubblico per 
una apprezzatissima produ
zione di «supermotociclette» 
che hanno mietuto allori sul
le piste di tutto il mondo, è 
anche una «grande potenza» 
dell'alta fedeltà e i suoi am
plificatori, registratori, gira
dischi. altoparlanti (gli au
diofili evoluti ci perdonino) 
sono tuttora ai vertici del set
tore. La Yamaha costruisce i-
noltre ottimi pianoforti. E si
curamente abbiamo dimenti
cato qualcosa. 

Secondo esempio. Un altro 
colosso deWeiettromca giap-

\ la Mitsubishi, produ-

ce con ' dtsìhvoliurà 'compo
nenti ad Alta Fedeltà (tè 
maiùscole sono obbligo inde
rogabile) è autpmibili. Que
ste ultime da qualche tempo 
hanno messo te ruote anche 
nel nostro Paese. È alla base ] 
dèlie invasioni provenienti 
dai due poli opposti del glo
bo. sempre- e comunque un 
budget pubblicitario in cui i 
milioni di dollari non si con
iano. J•-'•;• }'•'-•.'"• '•• - -V "'--.V/. 
- Ma. in definitiva, il profa^ 
no che volesse «farsi uno ste
reo». come si deve regolare 
per evitare sorprese poco pia
cevoli? In altri termini: le af
fermazioni pubblicitarie han
no qualche rispondenza nella 
realtà? Il discorso è delicato 
e complesso. Si può comun
que affermare che per quanto 
riguarda la maggior parte 
delle aziende in lizza, diffì
cilmente si corre il rischio di 
acquistare un apparecchio 
non corrispondente alle ca
ratteristiche dichiarate dal 
fabbricante e che accompa
gnano sempre il dépliant illu
strativo - allegato ad ogni 
componente. Ovviamente il 
discorso vale (e solo, in parte) 
per le cifre e non per gli ag
gettivi mirabolanti quasi 
sempre presenti in ogni pre
sentazione pubblicitaria. 

Per concludere, quando un 
costruttore afferma che i suoi 
componenti offrono «il mas
simo dell'alta fedeltà» è leci
to e doveroso dubitarne. Ma 
con ogni probabilità i dati ri
levati in laboratorio e le ca
ratteristiche delle apparec
chiature in oggetto, confer
meranno che chi acquisterà 
quei prodotti farà un buon 
acquisto. Anche se non ti 
gliore possibile. 

I benefìci per l'agricoltura e i rischi per l'ambiente 

icatipersei 
Ma la produzione agricola è solo raddoppiata - Le eccedenze dei concimi inorganici non 
utilizzate dalle colture vengono eliminate nell'acqua inquinando le falde e le verdure 
- La lista dei composti chimi
ci che possono causare danni 
rilevanti all'ambiente e all'uo
mo si è negli ultimi anni note
volmente ampliata, includen
do sostanze insospettabili co
me i fertilizzanti azotati. La 
possibilità di aumentare le re
se agricole con l'uso di conci
mi inorganici, ottenuti dalla 
fissazione dell'azoto atmosfe
rico, è una delle più importan- . 
ti innovazioni dell'agricoltura 
moderna. L'aumento dei ni
trati nelle acque superficiali 
che questi trattamenti com
portano è stato considerato 
per lungo tempo un modesto 
effetto collaterale, con conse
guenze ambientali trascurabi
li. I nitrati hanno infatti Una 
tossicità acuta abbastanza 
bassa, se si eccettua l'episodi- : 
ca occorrenza di alterazioni 
del sangue (metaemoglobine-
mia) in bambini alimentati 
con acqua che contiene alte 
concentrazioni di questo saie. 

La letteratura medica re
cente ha però segnalato la 
possibilità che i nitrati possa
no essere pericolosi non di per 
sé stessi, ma in quanto tra
sformati dall'organismo in ni
triti. I nitriti reagiscono con 
amine secondarie ò terziarie 
presenti negli alimenti, o in
gerite a scopo medicinale, for
mando nitrosàmine. La rea
zione avviene . nell'ambiente 
acido dello stomaco, sia negli 
animali che nell'uomo. Le ni- ' 
trosamine sono oggetto di stu
dio da parte di numerosi cen
tri di ricerca, perchè sonò ca
paci di indurre tumori in tutti 
gli organi con cui vengono a 
contatto, ed anche a concen
trazioni estremamente basse. 
Le nitrosàmine sono presenti 
già preformate in numerosi 
cibi e bevande, oppure si for
mano nello stomaco quando 
un'alta concentrazione di ni
trati si trova a contatto con 
amine. - -

A' parte gli insaccati e le 
carni conservate, che conten
gono elevate quantità di .ni
trati e nitriti, aggiunti per 
mantenere il colore e per faci
litare le conservazione, i ni
trati sono presenti Lad alta 
concentrazione in una serie di 
verdure, còme ir sedano, gli 
spinaci, i ravanelli e le patate. 
: Dati starici sitile variazioni 
di nitrati nelle verdure, negli 
ultimi anni non sono disponi
bili, ma si sa da studi generali 
sulla fisiologia vegetate che 
quando la concentrazione di 
sali di azòto aumenta nel ter
reno si ha un progressivo ac
cùmulo dì questi nelle piante. 
L'aumento del carico di nitra
ti nelle acque potabili; negli 
alimenti conservati e nelle 
verdure pone quindi una serie 
di problemi, per la possibile 
formazióne di nitrosàmine e, 
quindi per l'induzione di tu
mori. -. ••;'-. -

L'eventualerischio tumori-
geno non e comunque U solo 
problema ambientale„ legato 
all'aumento di fertilizzanti a-
zotati. Nel mondo si produco
no complessivamente 105 mi
lioni di tonnellate l'anno di a-
zotò ' per fertilizzanti. Una 
quota parte di questo viene 
denitrifkata dalla flora batte
rica del terreno, e volatilizza 
nella stratosfera, principal
mente sottoforma di ossido ni
troso. Nella stratosfera l'ossi
do nitroso viene ulteriormente 
ossidato, e provoca una dimi
nuzione della quantità di ozo
no. L'ozono stratosferico ha 
una importante funzione: 
quella di schermare l'atmo
sfera terrestre, impedendo il 
passaggio delle radiazioni ul
traviolette a bassa lunghezza 
d'onda. Le radia rioni di que
sto tipo sono estremamente 
dannose per le piante e per 1* 
UOMO, e provocano un calco
labile aumento della incide»-

di pnwlaxioac di 

fertilizzanti azotati è prevista 
per l'anno duemila una ridu
zione dell'azoto ozono atmo
sferico dèi 10% che si associa 
alla diminuzione . ancor • più 
importante legata alla produ
zione di idrocarburi fluorurati 
per bombolette spray. L'au
mento dei concimi di sintesi 
azotati ha inoltre aggravato 
notevolmente la :. situazione 
delle acque in zone ad alta 
concentrazione di attivjtà a-
gricole, innescando il fenome
no della eutrofizzazione. ... 
• Quando infatti la concen
trazione di azoto supera i tre
cento microgrammi per litro e 
quella di fosforo inorganico i. 
10-15, si ha nei mesi caldi la 
proliferazione di alghe, che 
consumano l'ossigeno provo
cando la morte dei pesci e ren
dono l'acqua inservibile a sco
pi alimentari. \ -: .,; 
. Il fenomeno può anche ve
rificarsi in mari chiusi, come 
è succèsso nell'Adriatico. Ap
parentemente ' l'effetto : am
bientale dei fertilizzanti di 
sintesi ripropone un irrisolvi
bile quesito della tecnologia 
moderna. Il mondo ha biso
gno di cibo, e si afferma che 
solo una agricoltura mecca
nizzata, industrializzata, che 
fa ricorso al sostegno della 
chimica, abbia la possibilità 

di produrre a sufficienza per 
una popolazione in continuo 
aumento. Con l'uso dei ferii-
lizzanti azotati la produzione 
agricola per ettaro è più che 
raddoppiata negli ultimi trèn-
t'anni. Ma questo raddoppio è 
stato ottenuto sestuplicando 
la quantità di fertilizzanti. E- . 
sistono dei limiti fisici sopra i 
quali te piante non sono più in 
grado di utilizzare l'eccesso di 
fertilizzanti azotati, e la resa 
per ettaro non aumenta pro
porzionalmente al carico di a-
zoto. La quantità non Fissata 
viene quindi eliminata nell' 
acqua, inquina le falde e au
menta pericolosamente la 
concentrazione libera di ni
trati nella verdura. Una serie 
di studi svolti nella coltura del 
granturco degli USA, dimo
stra quasi dovunque una si
tuazione di sovrafertilizzazio-
ne e una progressiva tendenza 
all'aumento nell'acqua di ni
trati e nitriti. ' Contempora
neamente si è consolidata la 
tendenza ' all'abbandono dei 
concimi naturali, per la pro
gressiva separazione tra a-
ziende produttrici di foraggi e 
sementi, ed aziende zootecni
che. Le stesse tendenze stan
no purtroppo affermandosi 
anche nel nostro Paese. 

E' in realtà possibile inver
tire questa tendenza poten
ziando le forme di agricoltura 
integrata, in un quadro di uti
lizzo di tutte le risorse organi
che disponbili. E' possibile in
fatti utilizzare le deiezioni a-
nimali per la produzione di 
biogas e riciclare i residui co
me fertilizzanti, e lo stesso va
le per i rifiuti organici delle 
città. ;* Biodigestori ; specifici 
possono degradare una serie 
di raccolti non tradizionali, 
con produzione di metano, ed 
i residui sono ottimi fertiliz
zanti. L'azoto di questi conci
mi è inoltre prevalèntemente 
in forma organica, e viene as
sorbito più lentamente dal 
terreno. Anche nel caso dei 
problemi ambientali creati 
dai fertilizzanti azotati di sin
tesi, è possibile quindi trovare 
soluzioni credibili, sia pure 
tecnicamente più complesse 
rispetto alla bruta applicazio
ne sul terreno di concime i-
norganico. Ciò consentirebbe 
di mantenere elevati: livelli 
produttivi diminuendo o an
nullando gli impatti ambien
tali del distruttivo modello di 
agricoltura superindustrializ-
zata e dipendente dalla chimi
ca. '.•.-'«•,--.:;• .-.• --.iv.'. ':•,) ->̂ v -,: 

Piero Dolara 

Un'inchiesta dell'Organizzazione mondiale della Sanità 

Quando il malato mentale 

Nel Terzo Mondo i colpiti da squilibri psichici presentano gene 
Talmente un unico episodio cui segue un ristabilimento generali 

7 Le discussioni e le divergenze sulla malattia 
; mentale ed in particolare sulla schizofrenia so
no tuttora vivaci. Da un Iato esistono gli psi
chiatri che interpretano là schizofrenia come 
una malattia, basata su una serie di squilibri 
biologici a livello del cervello e legata a forti 
compónenti genetiche; dall'altro numerosi psi
chiatri e psicologi interpretano la «follia» come 
una risposta a situazioni ambientali abnormi, 
come un estrèmo tentativo dell'individuo per 
sottrarsi a diverse pressioni e minacce ambien
tali o ad angosce che sono legate alla nostra 
condizione umana e che possono portare ad 
una disgregazione della personalità. 

Tuttavia queste due posizioni, che non sem
pre sono in contrasto, non hanno ancora porta
to ad una chiarificazione sulle cause e le dinà
miche del disagio mentale, delie allucinazioni 
e della sofferenza dello schizofrenico, un ter
mine che molti respingono ormai come una 
etichetta sviente e pericolosa. 

Tralasciando il problema delle etichette e 
della terminologia, l'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) ha condotto dal 1969 al 

: 1978 uno studio internazionale sulla schizofre
nia (disturbi psicotici) su più di mille pazienti 
appartenenti a nove diverse nazioni, dalia Cina 
alla Colombia, dall'India e la Nigeria all'UR
SS e gli USA. Lo studio, i cui risultati sono 

•oggi disponibili, aveva il fine di accertare se la 
schizofrenia — almeno così come viene defini
ta dalla cultura occidentale—esiste in diverse 

• nazioni e di identificare somiglianze e diffe-
renze nel comportamento di pazienti apparte
nenti a culture diverse, accertando se il decor
so della malattia varia da nazione a nazione. 

Nel progetto delTOMS è stata dedicata par
ticolare attenzione ad elaborare delle diagnosi 
unitarie, cioè basate su sintomi chiari e facil
mente rilevabili. I risultati delle analisi stati
stiche indicano che benché non esista uno stes
so sintomo che compare sempre in tutti i pa
zienti ed in tutte le culture, l'insieme dei siato-
mi è estremamente simile: i pazienti diagnosti
cati come schizofrenici (psicotici) tendevano 
in generale ad essere depressi, apatici, ad avere 
deliri di persecuzione, ad essere scarsamente 
affettivi, ad avere aBuciaazioni acustiche e 
cioè a sentire delle «voci»: in sostanza, iadìpen-
deatemente dal giudizio che si dà della schizo
frenia e della malattìa mentale, gli psichiatri 
dei nove Paesi dcU'ÙKSàesta si sarebbero qmn-
di concentrati su probJcrot del 
p * o 

- Uno dei. risultati più evidènti dello studi 
OMS consistè nel contrasto tra la somigliane 
dei disturbi dei pazienti schizofrenia all'inizi* 
dei loro disturbi comportamentali ed il diversi 
decorso della malattia nelle diverse culture 
U u a t t i atCuui pSZtsQu pfcavOutiìO uii iiuiCO Cpi 
sodio acuto che non si ripresenta più nei diec 
anni successivi mentre altri pazienti continua 
ho a presentare lina serie di disturbi psicotic 
pressoché continui ed altri ancora sono a meti 
tra i due estremi ed alternano episodi psicotic 
e periodi di benessere. •••? -• •; .v . 

Mentre il 60 per cento dei pazienti delk 
Nigeria e più del SO per cento degli indian 
presentava un episodio psicotico unico seguite 
dal ritorno al completo benessere, soltanto il ( 
percento dei danesi o fl 27 per cento dei cinesi 
ritornavano ad uno stato di completo compen
so dopo il primo episodio. D'altronde, órca il 
50 per cento dei pazienti danesi o americani 
andavano incontro a disturbi psicotici continui 
ed invariati mentre ciò si verificava solfante 
nel 7 per cento dei nigeriani o nel 20 per centc 
degli indiani. In sostanza gli abitanti di diversi 
Paesi in via di sviluppo — Nigeria, India, Co
lombia — hanno notevoli possibilità di recupe
ro mentre ciò non avviene nei Paesi industria
lizzati dove il malato viene etichettato come 
deviarne più severamente e generalmente rico
verato negli ospedali psichiatrici e dove in ge-
nere esistono rapporti sociali più superficiali e 
scarsi.:;- .-;J:- -.-_,;*.-• ; 

Un altro dato importante dell'inchiesta i 
che i disturbi psicotici perdurano in manieri 
ininterrotta nelle persone socialmente isolate e 
soprattutto nelle donne sole e nelle casalinghe. 
In sostanza l'inchiesta deirOMS indica che 
non vi è ragione per non ritenere che si possa 
verificare un recupero spontaneo dopo i primi 
episodi psicotici se il recupero non viene impe
dito da una serie di fattori psicosociali come 
l'etichetut»ra, l'istituzionali «azione, nsoia-

serie di validi rapporti soctah. 
Anche se al momento attuale non è possibile 

escludere che dei disordini del 
alla 

schizofrenici e che 
su base genetica, i dati aWOMS i 
rùnportanza che rambieatc e la cultura circo
stante csercttaao sai decorso e ssd recupero dj 
gravi scompensi della personalità. 


